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Comune di Gattico-Veruno 

PROVINCIA DI  NO 

_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 37 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ORGANIZZAZIONE E IL 
FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DEI VOLONTARI DI 

PROTEZIONE CIVILE           
 

L’anno duemilaventuno addì ventotto del mese di luglio alle ore ventuno e minuti zero 

nell’Auditorium in località Veruno, nel rispetto delle linee interpretative del Ministero dell'Interno 

del 27.10.2020 trasmesse dalla Prefettura di Novara prot. 75990 del 28.10.2020, convocato dal 

Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in 

seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CASACCIO FEDERICO - Sindaco Sì 

2. CREVACORE GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 

3. MALGAROLI FEDERICA - Consigliere Sì 

4. LANDI GIUSEPPE ANTONIO MARIA - Consigliere Sì 

5. BACCHETTA PAOLO MARIA - Consigliere Sì 

6. PICINI JESSICA - Consigliere Sì 

7. TEMPORELLI GABRIELE - Consigliere Sì 

8. GATTONI CHIARA - Consigliere No 

9. MANNI MANUELA - Consigliere Sì 

10. ZONCA ANDREA - Consigliere No 

11. BACCHETTA ALESSIA - Consigliere Sì 

12. MATTACHINI ALBERTO - Consigliere Sì 

13. DONETTI NICOLO' - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale DOTT.SSA LORENZI DORELLA il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CASACCIO FEDERICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopra indicato. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la relazione del ViceSindaco Crevacore Giuseppe, che illustra il presente punto all’ordine del giorno; 

 

Premesso  

• che a seguito della legge 16 marzo 2017, n. 30, “Delega al Governo per il riordino delle 

disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile” è stato emanato il 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della Protezione Civile”;  

• che all’art 1 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 vengono indicate la definizione e finalità 

del Servizio Nazionale della Protezione Civile;  

• che all’art 2 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 sono attività di protezione civile quelle 

volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro 

superamento; 

• che all’ art 3 comma 1 lettera C del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, i Sindaci e i Sindaci 

metropolitani, vengono definiti, nell’ambito del Servizio Nazionale di protezione Civile, autorità 

territoriali di protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalle rispettive 

amministrazioni e che le attribuzioni sono disciplinate dall’ art. 6 del suddetto Dlgs 1/2018; 

• che all’ art. 12 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n.1 vengono attribuite le funzioni ai Comuni 

e definite le responsabilità del Sindaco ed in particolare così come disciplinato al comma 1 lo 

svolgimento, in ambito comunale, delle attività di pianificazione di protezione civile e di direzione dei 

soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza, è funzione fondamentale dei Comuni; 

• che ai sensi dell’art. 6 “Funzioni e compiti dei comuni e delle comunità Montane” della Legge 

Regionale n. 1/2005, “I Comuni, nell'ambito del proprio territorio e nel quadro ordinamentale di cui al 

decreto legislativo n. 267 del 2000, esercitano le funzioni e i compiti amministrativi ad essi attribuiti 

dalla legge n. 225 del 1992 e dal decreto legislativo n. 112 del 1998 e provvedono in particolare, 

privilegiando le forme associative previste dalle leggi regionali n. 11 del 2001 e n. 6 del 2004: 

 
a) alla rilevazione, raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati interessanti la protezione 

civile, raccordandosi con le Province e, per i territori montani, con le Comunità montane; 

b) alla predisposizione e all'attuazione, sulla base degli indirizzi regionali, dei piani comunali o 

intercomunali di emergenza; i piani devono prevedere, tra l'altro, l'approntamento di aree 

attrezzate per fare fronte a situazioni di crisi e di emergenza; per l'elaborazione dei piani i 

Comuni possono avvalersi anche del supporto tecnico dell'Agenzia regionale;  

c) alla vigilanza sulla predisposizione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei 

servizi urgenti, ivi compresi quelli assicurati dalla Polizia municipale, da attivare in caso di 

eventi calamitosi secondo le procedure definite nei piani di emergenza di cui alla lettera b);  

d) alla informazione della popolazione sulle situazioni di pericolo e sui rischi presenti sul proprio 

territorio;  

e) all'attivazione degli interventi di prima assistenza alla popolazione colpita da eventi calamitosi 

e all'approntamento dei mezzi e delle strutture a tal fine necessari;  

f) alla predisposizione di misure atte a favorire la costituzione e lo sviluppo, sul proprio 

territorio, dei gruppi comunali e delle associazioni di volontariato di protezione civile.  

 
Al verificarsi di eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a)*, l'attivazione degli interventi urgenti per 

farvi fronte è curata direttamente dal Comune interessato. Il Sindaco provvede alla direzione e al 

coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, dandone immediata 

comunicazione al Prefetto, al Presidente della Provincia e al Presidente della Giunta regionale. [...] 

2*(eventi naturali o connessi con attività umane che possono essere fronteggiati a livello locale con le 

risorse, gli strumenti ed i poteri di cui dispone ogni singolo ente ed amministrazione per l’esercizio 

ordinario delle funzioni ad esso spettanti). 

 



• che il D. Lgs n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore” sostiene l’autonoma iniziativa dei 

cittadini che concorrono a perseguire il bene comune, la coesione e protezione sociale;  

 

Considerato 
� che la sempre maggiore frequenza in cui avvengono eventi critici, la complessità degli interventi e il 

carico di responsabilità che la legge assegna agli Enti Locali e ai Sindaci, rendono indispensabile che 

l’Amministrazione Comunale sia organizzata al meglio per fronteggiare le diverse possibili emergenze 

di protezione civile sul territorio di competenza e che quindi sia dotata di efficaci strumenti operativi;  

� che le attività di competenza comunale dirette a formare nei cittadini la consapevolezza dei problemi 

connessi alla Protezione Civile, nonché quelle finalizzate a diffondere una adeguata conoscenza dei 

rischi che esistono nel territorio comunale e delle relative modalità per prevenirli assumono sempre 

maggiore rilevanza;  

� che le competenze dei comuni in materia di protezione civile, con particolare riferimento alla gestione 

operativa delle emergenze determinate dalle diverse tipologie di rischi presenti sul territorio, non 

possono prescindere dalla collaborazione con un volontariato formato e addestrato;  

� che le leggi vigenti prevedono un forte ruolo di coordinamento degli Enti Locali per l'attività di 

Protezione Civile svolta dai volontari; 

� che l’amministrazione comunale riconosce il valore sociale e l’importanza fondamentale del 

volontariato nell’attività di protezione civile, sia come espressione della società civile che come punto 

focale della resilienza territoriale; 

 

Vista la Legge Regionale Piemonte n. 26 del 21/12/2018 di istituzione del Comune di Gattico – Veruno a 

decorrere dal 1° gennaio 2019; 

 
Preso atto  
- che con deliberazione del C.C. n. 32 del 29/11/2010 era stato approvato il regolamento per la costituzione 

del Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile per il Comune di Gattico;  

 - che si rende indispensabile l’approvazione del regolamento per il funzionamento e l’organizzazione del 

Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile del Comune di Gattico-Veruno; 

 

Visti:  

• Il D.Lgs 1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 

• Il D. Lgs n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore”; 

• Il Dpr 8 febbraio 2001 n. 194 “Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle 

organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile”;  

• Il D.P.C.M. 09 novembre 2012 “Indirizzi operativi volti ad assicurare l’unitaria partecipazione 

delle organizzazioni di volontariato all’attività di Protezione Civile”  

• La Legge regionale 14 aprile 2003, n. 7. “Disposizioni in materia di protezione civile” che 

definisce le funzioni e i compiti delle Province e dei Comuni per l'organizzazione e la realizzazione 

delle attività di Protezione Civile affidando a questi ultimi il compito della predisposizione del 

Piano comunale o intercomunale di Protezione Civile;  

• Il Regolamento regionale 23 luglio 2012, n. 5/R del volontariato di protezione civile della Regione 

Piemonte, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 41-4197 del 23 luglio 2012; 

 

Ritenuto necessario che: 

• il Comune di Gattico-Veruno disponga di un gruppo comunale di Volontari di Protezione Civile anche 

per garantire a tutti cittadini che vogliano prestare, senza fini di lucro, la loro opera a favore della 

collettività, la più ampia possibilità di partecipazione;  

• il gruppo comunale debba collaborare fattivamente con il Comune di Gattico-Veruno nella 

pianificazione e attuazione della complessiva attività di Protezione Civile comunale, in linea con 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge;  

• il funzionamento e le attività del gruppo comunale si svolgano nel rispetto delle disposizioni 

disciplinanti il volontariato di protezione civile contenute nella Legge Regionale 14 aprile 2003, n. 7 e 

di tutta la normativa vigente; 

• il Comune di Gattico-Veruno istituisca appositi capitoli di bilancio al fine di finanziare e supportare le 

attività del gruppo comunale; 



 

Considerato che il gruppo comunale di Gattico-Veruno è iscritto presso il Dipartimento Nazionale della 

Protezione Civile e nell’elenco del volontariato di protezione civile della Regione Piemonte, e pertanto 

occorre approvare il regolamento per il funzionamento del gruppo stesso; 

  

Visto il regolamento per il funzionamento e l’organizzazione del gruppo comunale, predisposto dal 

Servizio di Polizia Locale;  

 

Uditi i seguenti interventi: 

il consigliere Mattachini Alberto rileva l’opportunità di aver separato l’attività del gruppo dei volontari di 

Protezione Civile rispetto a quella del gruppo dei volontari civici, il cui funzionamento viene affrontato al 

successivo punto all’ordine del giorno, avendo ciascuno di essi competenze diverse e specifiche; 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 

49 D. Lgs n. 267/2000 e smi;  

 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi per alzata di mano su n. 11 (undici) consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 
1) di approvare l’allegato Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento del “Gruppo Comunale 

Volontari Protezione Civile" - composto da n. 16 articoli, in cui si stabiliscono le modalità di 

funzionamento del gruppo, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  

2) di dare atto che l’Amministrazione Comunale individuerà le forme più opportune per promuovere 

l’iniziativa ed incentivare la libera adesione al Gruppo; 

3) di dare atto che, nell’ambito delle risorse disponibili, con appositi e successivi atti, si provvederà ad 

adeguare i documenti di programmazione finanziaria dell’Ente per finanziare le attività del gruppo; 

4) di dare atto, valutato il parere positivo del Sindaco, che il Responsabile dell’Area Tecnica - Settore 

Protezione civile, ricoprirà il ruolo di interfaccia dell’Amministrazione con il coordinatore dei volontari 

del gruppo comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Parere di regolarità tecnica: 

 
 Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta in 

oggetto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e smi. 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio  

F.to :  comm. Sabrina Camporelli 

 

Gattico-Veruno, lì  06/05/2021 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

F.to :  CASACCIO FEDERICO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

N. ______________ Registro Pubblicazione 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal 04/08/2021 al 19/08/2021 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

Gattico-Veruno, lì _________ 

 

Il Segretario Comunale 

F.to:DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

lì, ________________________ Il Segretario Comunale 

DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _________________________ 

 

perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3  D.Lgs 267/2000) 

 

 

Gattico-Veruno li, ___________ Il Segretario Comunale 

DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

 

 

 


